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seguitoaqueIlalanciataafinegen- ferenze'e totale crediti - in Italia è· 
naio dal presidente dell'Eha An- al15,3%,iltriplorispettoallamedia 
drea Eruia, che prevede il varo di Ue{5.l%).n tema èrilevaotesiain 
una b.d bankeuropeaMa, diver- tennini percentuali che in valori 
samente dal progetto continenta- assoluti. visto che il nostro paese 
Ie,giudicatodapiùparticomenon pesa per circa un terzo del totale 
facilmente reaJizzabile, il piano di dei dete.riorati europei. Ma, dice 
Dombrovskis percorre la strada Sabatini, <<il problema nel nostro 
dellasoluzionesu base nazionale, paese è gestibile e gestito: secon
piff calata in un quadro europeo. do le nostre previsioni, se si con
Una scelta che rappresenta «un fermano j flussi netti di creditide
importantepassoavantine1clibat- -#ter.iorati previsti, nei prossimi 2. 

tito europeo» e «che dimostra co- anniassisteremoa un rientro de1-

Intrecciato al dossier relativo 
alla gestione dei non performing 
loaos, c'è quello dell'attuale qua
dro regolamentare e delle sue 
modifiche. In queste settimane in 
Europa si sta conducendo una 
battaglia tra i diversi paesi euro
pei sulla revisione deUa direttiva 
sui salvataggi bancari, la cosid
detta Brl'd. La Commissione sta 
valutando la possibilità di ritoc
care in maniera "accelerata" (ov
vero già nei prossimi mesì) lage-

..... . "' " "" .. . ..... . ., .. . . 
Abi. GiovanniSabatini (dg) 

TEMA IN DISCUSSIONE 
Oa rivedere anche 
la normativa sui modèlli 
interni: senza sterilizzazione 
degli impatti delle cessioni, 
è difficile vendere 

lenzlOlit: VC10.~CI ,no, IC u.Ul'W

tante definire con chiarezza .(ùa 
platea dei soggetti a cui potranno 
essere vendute queste obbliga
zioni. viSlO il maggiore liveUo di 
rischio». Resta il fatto che occor
rerà creareunmercato per questi 
titoli: a fronte di una maggiore ri
schiosità implicita, queste passi
vità ({avranno un costo maggio
re» per le banche. 

Dombrovskis: «Soluzioni nazionali den tro uno standard Ue» -A L'l Valletta l'accento sulla ricollocazione del «clearing» dopo Brexit 

Bruxelles apre a iniziative congiunte 
8eda Romano 
lA. VM.lffiA.. Dalnosuo itTYlato 

La Commissione europea ha 
avvertito ieri che l'uscita della 
Gran Bretagna e soprattUtto della 
piazza fInanziaria di Londra 
daU'Unioneeuropearimeueindi
scuss.ione l'attuale assetto di clea
ring delle contrattazioni finanzia
rie, rilanciando l'iJXltesi di rimpa
tri.are questa attività nell'Europa 
continentale e in particolare nella 
zonaeuco. Lapresadi posizione è 
giunta a .r;idosso di una attesa riu
nione dei ministri delle Finanze 
europei oggie domani. Malta 

ParlaIldo • La Valletta. il vice 
presidente della Commissione 

europea Valdis Dombrovskis ha 
messo l'accento su Brexit e sulle 
sue conseguenze nel campo della 
finanza. "Un problema specifico 
- ha notatol'ex·premier lettone- è 
legato al fatto cbe una proporzio
ne significativa delle attività di 
cJearing in alcuni segmenti di 
mercato avvengano attualmente 
nel Regno Unito. In questo senso, 
questa attività in futuro potrebbe 
essere fuori dalla regolamenta
zioneeuropea». 

Agli occhi del vice presidente 
Dombrovskis, la questione ({sarà 
sicuramentemateriadiimportan
te riflessìone nei prossimi mesi e 
~. Di più.l"uorno politico non 

ha voluto aggiungere, ma la presa 
di posizione rivela quantosia deli
cata la situazione nel settore del 
cIearing, vale a dire le camere di 
compensazione che servono agli 
lnvestitori per chiudere una con
trattazione tra chi acquista e chi 
compra. n c.Iearing·in euro avvie
ne in modo significativo proprio 
sulla piazza londinese. 

Autoritàcomunitarieegoverni 
nazionali non nascondono di va.
ler il rimpatrio di questa attività 
verso il continente, prima cbe la 
Gran Bretagna esca dall'Unione. 
Ne va per certi versi della futura 
sovranità della moneta Wlica. Al 
tempo stesso, oSServalOri a Bru-

xelles fanno notare che Londra è 
una piazza inte-mazionale, il trait 
d'union a livello finanziario tra la 
zonaeuroe Ne\vYorko Toldo.In 
questo senso, c'è chi pensa cbe il 
suo ruolo nel ciearingdebba esse
re in parte preservato. 

La. questione rientra nel qua
dro del rapporto post-Brexit tra 
Londra e Bru.xelles. I Ventisette 
hanno chiarito che qualsiasi ac
cordo di libero scambio potrà es
sere firmaio con il Regno Unito 
soloseLondrasi impegnerà a evi
tare forme di dumping. anche re
golamentare, ai danni dell'Unio
ne. n vice presidente della Com
missione è convinto che p.roprio 

Brexit debba dare nuova lena al 
progetto di unione dei mercati 
dei capitali. Bruxelles ha già fatto 
proposte in.6 dei 37campi previ
stidallariforma. 

el suo discorso durante un 
convegno bancario, l'ex presi
denre Iettane è infine tornato a 
mettere l'accento suUa questione 
delle sofferenze bancarie. riba
dendo l'idea che si debba trovare 
soluzioni nazionali in un quadro 
standardizzato europeo (si veda 
n 501e!24 Ore del .. marzo). <<Al 
ritmo attuale-ha detto-civorran
no 10 anni per ridurre lo stock. di 
crediti inesigibili. Invece, se af
frontiamo la questione, la pulizia 
dei bilanci potrebbe nei prossimi 
anni rilanciare il credito fino a 500 
miliardi di euro». 

l a proposta, The European House-Ambrosetti chiede un sistema finanziario più orientato verso crescita e competitività 

Obiettivo: 480 miliardi di credito in più 
Maximilian Cellino 

Aumentare deJ 10% i'ammon
taredicreditoattua1menteeroga
to all'economia sarebbe darebbe 
certo una grande boccata d'ossi
geno a un sistema produttivo co
mequelloitalianochçdipendente 
inmodovitaledalcanalebancario 
per i finanziamenti. ma per il ma
mentoriscbiadiesserepoco piùdi 
unsogno. Qualche passo in avanti 
in più per avvicina.r.;i a queslO 
obiettivoambiziosOlosjpotrebbe 
però compiere, come !f)iega WlQ 

studio presentato oggi al 
Workshop di Cernobbio d. The 
EuropeanHouse-Ambrosetti 
. Partendo da,un'analisi appro
fondita della situazione del setto
re fin anzj ario a livello Continen
tale, gli analisti avanzano alcune 
proposte pratiche per superare i 
principall nodi. La prima idea 
avanzatadaTeb-Ambrosettièav
viare un processo di norma.lizza-· 
zione e di razionalizzazione del-o 
l'impianto regolatore europeo del 
sistema bancario, in modo da su
perare le maggiori criticità evi
denziate qualiJ' eccesso di regola
mentazione e la mancata unifor-

Comunicato sindacate 

t\. bbiamo accolto con foms
.l'l..sima preoccupazione le 
conclusioni dell'ultimo consi
glio di amministrazione del 
Sole 24 Ore. Un numero per 
tutti, la perdita di 92 milioni 
registrata oe12016. Q!1anto 
stridente rispetto all'entusiasti
co storytelling aziendale con 
cui lo stesso 2016 era.inlziato, 
culminato nelle celebrazioni 
per i 150 anni la scorsa primave
ra. Una perdita record che 
porta il volume complessivo 
del rosso, dal 2009, oltre quota 
350 milioni. Una situazione 
drammatica, che ha condotto la 
società suU'orlo del fallimento 
e si sarebbe oltretutto manife
stata già anni fasenza le iniezio
ni di liquidità della quotazione 
e della vendita dell'are.asoftwa
re. Un tracollo che, di fronte a 
un patrimonio netto negativo 
per quasi 12milioni. chiama in 
causa le omissioni di controllo 

mitàalivellosovra-nazionaledel
le regole, 

Conlaseconda propostasi pas
sa poi al pratico, invitando aJlafi
nalizzazione dell'impalcatura 
normativa relativa alla risoluzio
ne bancaria in Europa Oa cosid
detta Brrd) in modo da tener pre
sente il principio di proporziona
Utà (cioè considerando anche le 
esigenze delle banche di minori 
dimensionO e gli obiettivi di cre
scita e competitività del sistema, 
oltreaquellidigestionedellecrisi 
bancarie. L'attenzione dello stu
dio si concentra in particolare 
suU. definizione del requisito 
MIei con cui si stabilisce un rap
porto minimo fra le passività ag
gredibili in caso di risoluzione 
bancaria e le sue passività totali. 
Teh-Ambrosettisottolineacome 
sia opportuno «ridurre la discre
zionalità nella definizione dei re
quisiti», ma anche «aumentare la 
trasparenza rendendo pubblici 
livelliecomposizionedelMreb>e 
fare «attenzione all'uniformità 
cross-coUDtry». 

Guardando alla revisione in 
corso dell'impianto di Basilea III, 

da parte dell'azionista di riferi
mento, Confindustria, che ba 
lasciato correre la crisi nel . 
corsodegll ultimi 8 anni sino 
quasi a un punto dinon ritorno 
(l'ulrimo anno in urile,lo ricor
diamo, è stato il 1008). 

, 

Ma questa è la storia natural
mente, sia pure rècente. Che 
comunque dovrebbe servire a 
sbagliare menn nel presente. 
Non parrebbe, però. Proviamo 
a concentrarci sulla cronaca. A 
fronte di perdite monstre, il 
Codice civile ha imposto la 
ricostiruzione del capitale 
sociale. Come? Fino a poche 
ore fa una ricapitalizzazione 
annunciata sin da settembre 
era ignota sia nel quanto, sia 
nel quando sia nel come, Ora al 
primo interrogativo è stata 
data una risposta da parte del 
cda di mercoledi. n rafforza
mento patrimoniale sarà 
dell'entità di 70 milioni, un 

si considera poi il discusso tema l fr 
deisistemidiponderazionedel ti- . I con onto europeo 
schio(Rwa>,chedevonoessereri-
formulati in modo da limitare la Il rapporto RWNAssets 
discrezionalità concessa alle baa
<;be e quindi anche da ridurre le 
penalizzazioni dei Paesi, come 
I1ta1ia,neiquaJiprevaleunmodel-

, if :'P. " Italia 
", .... 

4lI,02 

lo di intermediazio~e tradiziona- -
le. Scendendo nel dettaglio tecni-

Spagna 

co, gli analisti suggeriscono di 
«evitare l'introduzione di input 
floors minimi», ovvero livelli {Ili
ninU per i parametri utilizzati nei 
modelli intemiche renderebbero 
il requisito patrimoniale meno 

Paesi Bassi 

sensibile al profilo di rischio del- _. ________ _ 
l'attivo bancario, e di considerare Francia 
invece output fioors (cioè vincoli 
percuiilrequisitopatrimonialeti-
sultantedalcaJcolodegllRwacon ______ _ 
i modelli interni, non risulti infe
riore a una data percentuale 0:
spettoaquellocaJcom.oconilm~ 
todo standard) «fissandoli a un li
velloparial~O%'. 

Da ultimo, Teh Ambrosetti 
esorta esplicitamente i principali 
attori italiani (banche, authority e 

Belgio 

Germania 

regulator), a «impostare un'azio- Fonte: elaborazione ThF!ElJropeafl 
ne cQOrdinata esistemica per agi- House-Ambrosetti su dati Bee 

importo considerato, recita il 
comunicato aziendale al termi
ne del consiglio, «necessario e 
sufficiente.a ripristinare l'equi
librio frnanziario e patrimonia
le della società». 

Noi invece temiamo che si 
tratti di un intervento modesto 
e gracile, ancora ignoto oltre
tutto nelle modalità. che nel
.l'immediato è già inadeguato e 
. potrebbe rivelarsi tra pochi 
mesi insufficiente. n volume 
delle perdite, al netto degli 
oneri ricorrenti, è infatti di 44 
milioni e rotti. Più o meno la 
metà del rosso del 2016. E nulla 
in questi anni è stato più ordi
nario nci bilanci deJSole 24 Ore 
delle perdite dovute a oneri 
.straordinari. Q!lasi ogni anno è 
stato comunicato che sul bilan
cio in.cidevano perdite straor
dinarie che non si sarebbero più 
presentate negli anni successi
vi. Unesempiopertutti?J37 

milioni dell'esercizio 2013. 

Di fronte a una crisi p.rofon
da, cbe affiigge tutto il mondo 
dell'editor;" e che ha costretto 
anche altri editori a mettere 
mano al porta.foglio per ripa
lIimoniati nare le aziende, la 
risposta dell'azionista è quella 
di volere sottoscrivere l'pro 
quota'" la ricapiralizzaz.ione. 
Per un valore, si dice, che si 
aggirerebbe sui 30 milioni . 
Meno dell. metà anche solo 
dei dividendiincassati da 
Confindustria nei 7 anni pre
cedenti la crist 66 milioni. 
Ancoranontono~arnoun 
piano industriale che appare 
tutto centr.ato sul taglio dei 
costi e che lo stesso comunica
to aziendale affronta con 
grande circospezione lascian
do capire che anche solo la 
stima di ricavi piatti potrebbe 
rilevarsÌ ottimistica. E rendere 
necessari interventi ancora 

re in modo efficace sulla formula
zione e il recepimento della nor
mativa del settore bancario euro
peo e internazionale». L'invito è 
sia per una «azione sls[emica e 
strutturata presso tUlte le sedi in 
cui viene fonnulata la Donnativa 
relativa al settore». sia per un 
«monitoraggio costante della 
normativa che permettadi coglie
re le opportunità.presenti». 

Maggiore presenza nelle sedi 
che contan01 insomma. ma anche 
un'azione più coordinata a livello 
imemo in modo da impec:tire che 
]a regolamentazione risulti più 
ouerosa per il sistema bancario 
nazionale. Significativo, sotto 
questo aspetto, è l'esempio del Ii
vellodi rischio pondef<lto piùel~ 
vato sconuto dalle banche italia
ne con un rapporto Rwa/asset:s aI 
48%equasidoppiorispettoaGer
mania,FranciaeBelgio. Se soltan
toci siriallineasse allamedia euro
pea (33,9%), sottolinea la ricerca, 
siavrebbe«unrniglioramentodel 
patrimonio di vigilanza pari a 3B 
miliardidieuroeunamassadispo
nibile per l'erogazioneal credito, a 
parità di solidità prudenziaie, di 
oltre 480 miliarw>. Sarebbe ap
punto il9,8 .. deU'attuale ammon
tare di credito erogato al settore 
non finanziario. Un sogno, forse. 

più radicali sul costi. 
TI grande assente è il rilancio. 

Di una testata e di un brand che 
possono dire molto ancbe 
Gell'attuaie ecosistema. dell'in
formazione. Per questo sareb
be indispensabile una ricapita
lizzazione assai più robusta per 
evitare di trovarsi a breve, già 
tra pochi mesi, alla fine di un 
2017 che si annuncia ancora 
critico, nella medesima condi
zione attuale. Oppure in una 
assai vicina Una regola base 
del diritto societario, ma di 
semplice esercizio della re
sponsabilità, esige che ai pre
mio di controllo su una socie[à 
si accompagni per l'azionista di 
maggioranza anche l'onere di 
immettere capitale di rischio 
per fronteggiare il fabbisogno 
economico dell'impresa Tamo 
più quello che è and.aro via via 
crescendo Del corso delt.empo. 
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L'interroga 
e i consiglie 
Katy Milndurino 

Èstatosentitoperbenseiore 
ieri pomeriggio nelle aule della 
Procura di Vicenza. L'ex diretto
regeneraledeUaBancaPopolare 
di Vicenza Samue'e SOIato, in
terrogato dal magistrati che ( 
stanno seguendo l'inchiesta sul 
d~fault dell'istituto berico Luigi 
Saivadori e Gianni Pipeschi, ha 
dimostrato piena collaborazio- I 

ne,hadettoilsuoavvocatoFabio I 

Pinelli. L'inle.rrogalOrlO di 50ra- I 

to, accusato di aggiotaggio e 
ostacolo alla v:igilanza, arriva aI- • 
l'indomani della deposizione da 
parte di BpVi dell'arto con cui la 
banca concretizza l'azione di re
sponsabilità nei confronti degli 
ex vertici (vedi articolo sotto). 
«L'interrogatorio di ieri non è le
gato in alcun modo aU'atto di ci
tazione della banca Popolare di 
Vicenza o all'in(errogator~o di 
qualchegiomofadiGanniZonin 
- ba chiarito Pinelli -. È la conse
guenza di una memoria detta
g"~ata che noi presenEaJl11110 me--
si OI-sonQ)). 

Nell'attodi34opaginedeposi- , 
tate al Tribunale di Venezi. con
tro 32 tra ex amministratori, sin
daciedirigenti, si dice, traleai tre 
cose, anche che il quadro «a dir 
pocodrammatico»incuisitrova 
laBancaPopolarediVicenzaè fi
glio di «un modus operandi di 
inaudita gravItà, riconducibile 
in primis all'ex direnore genera
le. Samuele Sorato» ma «reso 
possibile da comportamenti (e! 
o omissioni) degll organi colle
giali a loro valtaimprontatia ine
scusabile e gravissimanegllgen
za». Risponde, pro 5orato, l'av
vocato .Pinelli: «Pensare che si 
faccia. confusione tra gli organi 
deliberativi della banca e chi era 
dipedente e aveva funzioni ese
cutive è prima di ogni altra cosa 
un errore di metodo». 

la crisi della Popolare. Il calcol 

UcdaVicem 
richiesta dan 
Filbio Pavesi 
MILANO 

Il Cda della Banca Popo
lare di Vicenza alza il tiro sul
la vecchia gestione della ban
ca, per vent'anni presieduta 
da Gianni Zonin, e dopo aver 
depositato l'altro ieri l'arto di 
citazione contro la malage
stione e che coinvolge32 per
sonetracui l'intero excda, gli 
ex sindaci e l'intera direzio
ne, eleva le stime sul danno 
patrimoniale causata all'isti
tuto. Fonti della banca vicen
tina ieri hanno clicruaraw in
fatti cbe il danno patrimonia
le subito dalla Banca Popola
re di Vicenza a causa delle 
condotte illecite e degli epi
sodi di malagestione addebi
tabili alla vecchia gestione si 
attesterà ad almeno due mi
liardi di euro. 

La cifra dioltreunmiliardo 
diffusa l'altro ieri contiene 
infatti fanno sapere le fonti , 
una quantificazione paniale 
dei danni subiti , essendone 
una pane importante ancora 
in corso definizione. Del re
sto la quantificazione de) 
danno patrimon.iale econo
mico è un percorso ancora in 
itinere dato che la banca no
nostante L'intervento di At
lante, il fondo consortile di 
banche,fondazinnieCdpche 
ha ricapitalizzato per l,5 mi· 


